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Solofra. Elezioni comunali 2017.
Antonio De Vita

Nicola Moretti

Michele Vignola

Solofra: come sempre si vota.

Valentino Gargiulo:
Ci sono alcune persone che,

nonostante tutti i loro milioni di euro,

guadagnati sul territorio, non ci tengono

per il paese, tanto da affermare:

“questo paese non merita niente”,

come se i soldi li avessero

guadagnati altrove.

Queste opinioni, benché rispettabili,

ci lasciano l’amaro in bocca, ricordandoci

dei nostri padri, che, pur nella loro miseria,

hanno dato lustro al loro territorio.  Sulla

scia di questi padri, ho incontrato sotto i

portici dell’ex palazzo S. Agostino, al

centro della cittadina conciaria, il

pensionato Valentino Gargiulo, uomo di

piazza ed attento a tutto quello che

accade nel paese, prendendosi la briga

di comunicarlo anche a chi di

competenza.  Infatti, tra una parola e

l’altra, mi ha fatto osservare la mancata

pulizia sui davanzali del predetto

palazzo, ad altezza d’uomo. Nel

passeggiare, sia i bambini sia i loro

genitori potrebbero imbrattarsi le mani

ed altro.

Ebbene, il nostro amico Valentino,

se autorizzato, sarebbe disposto, per il

bene del suo paese, a pulirli,

gratuitamente. Poi, mi ha fatto osservare,

sempre al centro della cittadina, in via “F.

De Stefano”, il degrado in cui versa il

fontanile.  Anche in questo caso, mi ha

riferito di voler donare, come famiglia,

un decoroso fontanile. Ecco le persone

Polizia municipale: i Comuni di Fisciano e Baronissi

associano il servizio. Con la sottoscrizione di una

convenzione i sindaci di Fisciano Vincenzo Sessa e

di Baronissi Gianfranco Valiante si unificano. La

volontà dei primi cittadini dovrà passare al parere

definitivo del consiglio comunale. L’obiettivo dei primi

cittadini è diretto a raggruppare le forze per assicurare

ai cittadini un’attività di prevenzione e controllo del

territorio in maniera più capillare e diretta da parte dei

due Enti locali. La dotazione organica complessiva

Polizia Municipale...
sarà di 29 vigili urbani. Il comando del servizio sarà di

Francesco Tolino, attuale comandante della Polizia

Municipale di Baronissi. Per i sindaci Valiante e Sessa

si tratta di: “più controlli sul territorio. Baronissi e

Fisciano, mettendo in sinergia le forze di Polizia Locale,

dimostrano di avere una progettualità comune e di

fare squadra su un comprensorio più vasto: è una

iniziativa storica per la valle dell’Irno”. Il servizio

associato di Polizia Municipale consentirà di

Il Comune di Calvanico richiama la comunità

all’osservanza della normativa statale e regionale in

materia di anagrafe canina e obblighi di custodia e

condotta dei cani. Il sindaco Francesco Gismondi ha

approvato in giunta i provvedimenti all’indomani delle

lamentele, giunte anche tramite le Forze dell’Ordine,

circa la presenza di cani che, vagano liberi ed

incustoditi sul territorio comunale, e provocano

disagio alla cittadinanza. Il problema riguarda anche i

cani custoditi in proprietà private che con il loro

abbaiare disturbano la quieta pubblica. Il primo

Randagi...

cittadino pertanto con l’ordinanza già in vigore da

tempo ha ricordato l’obbligo di utilizzare in ogni luogo

il guinzaglio di una misura non superiore a mt. 1,50

per i cani condotti nelle aree urbane e nei luoghi aperti

al pubblico. Come pure l’obbligo di avere sempre con

sé la museruola (rigida o morbida) da applicare in

caso di potenziale pericolo; all’obbligo di affidare il

proprio animale solo a persone in grado di gestirlo.

Inoltre c’è l’obbligo che chiunque conduca il cane in

ambito urbano deve raccoglierne le feci e avere con

Presentate le liste nel Comune di Mercato San

Severino. E ora la domanda è: chi la spunterà tra

Bennet, Zampoli, Somma e Grimaldi? Intanto due sono

Mercato San Severino.
stati i grandi assenti nella campagna elettorale:

Giovanni Romano e Carmine Ansalone, che non sono

Michele Pirolo

La Città vivrà una nuova stagione di rilancio o resterà impantanata?

“lasciateci amare, concretamente, il paese.”

Ecco i candidati sindaco
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Elezioni amministrative 2017

il sindaco di Calvanico Gismondi avvia
i provvedimenti con l’ordinanza in vigore

i Comuni di Fisciano e Baronissi unificano il servizio
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Il prossimo 11 giugno, gli elettori solofrani saranno  chiamati  ad  eleggere  il
nuovo  Sindaco,  tra  i seguenti  candidati: Michele Vignola, Nicola Moretti,
Antonio De Vita e Michele Pirolo.

Il  mensile “ Solofra oggi”, pur  mantenendo la  propria  posizione “ super  partes”,
non  può, tuttavia, esimersi  dal sottolineare che  si è parlato di incoerenza
politica o di lotta tra poteri, ipotizzando che l’odierna  situazione politica  potrebbe
riportare alla lotta per le investiture, che  si svolse tra il Papato e il Sacro Romano
Impero Germanico nei secoli XI e XII per la concessione dell’investitura imperiale delle
regalie agli ecclesiastici. Senza volerci addentrare in questioni storiche e
concentrando, piuttosto, la nostra attenzione  sul presente, abbiamo riscontrato che
l’opinione pubblica ha “salutato” l’ufficializzazione delle liste dei  candidati alle imminenti
elezioni  amministrative nel Comune conciario  come una  sorta  di fine delle illazioni
o degli “inciuci” e manovre diversive. Però, ci sorge il dubbio che non sia, proprio,
così semplice. In altri  termini, si potrà assistere ad una  competizione, in cui prevalgano
il buonsenso e la ricerca del “bene comune”  e non  la  coltivazione del proprio
“orticello” ( alias  clientelismo), allo scopo di   trasformare la  “novella  lotta per le
investiture” in un qualcosa di più proficuo, costituito  dalla ricerca di investimenti, per
il rilancio   globale della “Città del Sole”? Al momento attuale, sembra difficile poterlo
ipotizzare. Invero, è difficile comprendere cosa fare e come agire, per poter nutrire
almeno l’illusione di contribuire al miglioramento della Città   conciaria, mentre l’ultimo
scorcio dell’Amministrazione Vignola è stato, fin troppo, vivacizzato dal tanto  atteso
Puc. Certamente, per porre un argine al persistente degrado in cui versa il nostro

Solofra vivrà una nuova stagione di rilancio o resterà impantanata?
paese, non andrebbe sottovalutato l’apporto dei giovani, che, pur desiderosi di mettersi in gioco, si
vedono tarpare le ali dai più smaliziati professionisti della politica. Se quest’ultima verrà praticata in
modo attivo, creativo e costruttivo, verranno, finalmente, messi al bando i condivisi sentimenti di
sfiducia e frustrazione da parte di chi vorrebbe partecipare alla costruzione di una Solofra votata
allo splendore del nuovo “Sole” di giustizia, uguaglianza ed onestà. Ritornando ai giovani, che,
senza alcuna retorica, rappresentano il futuro del nostro paese e che   vorrebbero respirare la
politica a “pieni polmoni”, va sottolineato che, senza il loro auspicabile apporto, la Comunità sarebbe
costretta ad essere asfittica ed impantana nei giochi di potere e nelle pastoie   amministrative.
Paradossalmente - ma non tanto - un ritorno al passato potrebbe consentirci di costruire un futuro
migliore. Difatti, per chi non lo sapesse, la “ricetta” del secolo d’oro di Solofra fu costituita, proprio,
dalla comunione d’intenti tra le varie componenti dell’Universitas, che remavano verso il medesimo
obiettivo di far “lievitare”, sempre più, il tessuto sociale ed economico.  Qualcuno potrebbe obiettare
che, adesso, gli scenari politico - economici sono, profondamente, mutati e che la “globalizzzazione”
avrebbe scompaginato le “carte”, anche per quanto riguarda l’economia della Città conciaria. Però
- a ben pensarci -  sarebbe dovuto accadere l’esatto opposto e, comunque, Solofra detiene tutti gli
strumenti idonei a poter recuperare le posizioni di vertice, che le competono, a patto che l’attività
conciaria venga integrata da attività collaterali e, soprattutto, dall’incremento dei servizi, come
sostiene, sin dal 1986, il mensile “Solofra oggi “, senza veder avverata, finora, tale proposta. Allora,
la domanda sorge spontanea: “La prossima Amministrazione Comunale sarà in grado
d’invertire la  rotta e di spingere sull’acceleratore del binomio nuovo assetto urbanistico
e rilancio produttivo, investendo sul terziario  avanzato”?

                                                 D.R.

L’11 giugno potremo democraticamente eleggere, come di consueto, i nostri rappresentanti al comune.
Quattro sono le compagini che concorrono alle

elezioni amministrative:
- “Movimento 5 stelle” che candida a Sindaco il

sig. Michele Pirolo
- “Continuiamo Solofra” che candida a Sindaco

il sig.  Michele Vignola
- “NOI per SOLOFRA” che candida a Sindaco il sig.

Nicola Moretti
- “Prima Solofra” che candida a Sindaco il sig.

Carmine Antonio De Vita.
Pirolo è supportato da 12 candidati consiglieri

(numero minimo prescritto dalla legge): 8 uomini e 4
donne.

Moretti ha messo in campo un numero paritario di
consiglieri di genere: 8 uomini ed 8 donne. Per Vignola
ci sono 9 uomini e 7 donne nei candidati consiglieri. De
Vita ha dalla sua come candidati consiglieri 10 uomini e
6 donne. Complessivamente i candidati consiglieri sono
60 (35 uomini e 25 donne).

In ogni lista elettorale è garantita la rappresentanza di genere: i candidati di uno stesso sesso non
superano i due terzi del totale.

Si vota con una sola scheda, l’elettore può esprimere fino a due preferenze (anziché una) a condizione
che vadano a candidati di sesso diverso (pena l’annullamento della seconda scelta) della stessa lista.

Per i comuni inferiori a 15 mila abitanti - come Solofra - diventerà sindaco il candidato che otterrà anche
solo un voto più degli avversari. In caso di parità di voti tra due candidati si tornerà a votare per questi ultimi
(ballottaggio) la seconda domenica successiva. Anche in questo caso risulterà eletto chi dei due avrà
ottenuto più voti. In caso di ulteriore parità viene dichiarato eletto il più anziano.

Il Sindaco eletto avrà diritto ad un numero di consiglieri pari a 11 (2/3 di 16 con arrotondamento alla cifra
superiore) eletti secondo il numero di preferenze conseguito dai singoli candidati consiglieri.

Le restanti 3 liste si contenderanno i rimanenti 5 seggi di consigliere comunale che saranno assegnati con
il sistema proporzionale (metodo D’Hondt): in pratica verrà formata una tabella in cui i voti ottenuti da ognuna
delle 3 liste si divideranno - progressivamente - per un numero crescente di un’unità fino a 5 numeri divisori.
Sembra difficile ma in realtà è semplice. Per agevolare la comprensione si riportano a mo’ di esempio i dati delle
elezioni amministrative 2012.

Voti validi: 8.798
-1a classificata Lista “Solofra domani” 2823 preferenze (32,73%): = Sindaco + seggi 11

-2a classificata Lista “Per il bene di Solofra”: 2325
preferenze 26,95 % = seggi 3

-3a classificata Lista “Riamiamo Solofra”: 1232
preferenze 14,28 % = seggi 1

-4a classificata Lista “Impegno per Solofra”: 1190
preferenze 13,00 % = seggi 1

-5a classificata Lista: “Svolta cittadina”: 620
preferenze   7,19 % = seggi nessuno

-6a classificata Lista: “Alleanza per Solofra) 436
preferenze   5,05 % = seggi nessuno

Numeri divisori 2A LISTA: 3A LISTA: 4 A

LISTA: 5A LISTA: 6A LISTA:
1 2325 (1) 1232 (2) 1190 (3) 620    436 
2 1163 (4) 612 595 516    516 
3 775 (5) 411 397 344    344
4 582 308 298 258    258
5 465 246 238 207    207

Come si vede la lista 2a classificata ha ottenuto 3
seggi da consigliere perché dividendo i 2325 voti
ottenuti prima per 1, poi per 2 e poi per 3 ha ottenuto
numeri divisori più alti rispetto alle altre liste. Le liste 5a

e 6a classificata non hanno ottenuto alcun seggio
perché i voti conseguiti sono inferiori al terzo divisore
della lista 2a classificata (775).

Nella lista 2a classificata (2325 voti) è stato eletto
il candidato sindaco ed i due consiglieri che hanno
ottenuto più preferenze; nella lista 3a (1232) e 4a (1190)
classificata, stante il numero dei voti, è stato eletto
consigliere solo il candidato sindaco.

Alle amministrative 2017, vinca il migliore: … che
nei comuni - per fortuna - è sempre chi prende anche
un solo voto più degli altri competitor!

mariomartucci

Solofra: come sempre si vota.
Come sono eletti i nostri rappresentanti?

Valentino Gargiulo: “lasciateci amare, concretamente, il paese.”
che amano Solofra e sono riconoscenti al territorio, le cui ricchezze naturali hanno

dato ai nostri padri l’opportunità di poterle sfruttare, senza deturpare l’ambiente,

diversamente da quello che abbiamo fatto noi, dopo il sisma del 23 novembre 1980,

distruggendo ed inquinando il territorio, per una manciata di miliardi.  Chissà cosa

direbbero, se ritornassero i nostri padri, dello scempio commesso, che ha impoverito,

nel contempo, l’ambiente e la Comunità.

Quindi, abbiamo bisogno di uomini come Valentino e non dei “milionari”, che non riconoscono

di essere radicati ed appartenere alla Comunità solofrana nella sua interezza.

L’amico Valentino ha vissuto la strada dell’emigrazione, negli anni ‘60, nel nord Italia.

Ritornato nel suo paese, s’è fatto una famiglia, vivendo i valori sociali nella sua quotidianità e

rimanendo, sempre, vicino ai lavoratori.

Perciò, dalle pagine di questo mensile, lanciamo un appello alle Autorità civili e religiose:

“lasciateci amare, concretamente, il nostro paese”.

Polizia Municipale...
i Comuni di Fisciano e Baronissi unificano il servizio

ottimizzare le risorse e coordinare al meglio gli

interventi su un territorio più vasto ma dalle

caratteristiche simili, sedi di Università, con una

popolazione in costante crescita. “Un grazie -spiega

il primo cittadino di Baronissi Valiante- va al sindaco

Vincenzo Sessa, con il quale vi è una interlocuzione

fitta e proficua per la soluzione di problemi comuni

alle due città”. “Grazie a questo progetto si pone un

tassello strategico per la vigilanza del territorio locale

-riprende l’assessore alla sicurezza urbana di

Baronissi, Marco Picarone- per una sempre maggiore

necessità di controllo si è reso indispensabile

prendere una decisione condivisa da parte delle

Amministrazioni coinvolte per migliorare i servizi locali

e per le minori risorse a disposizione”.

Randagi...
il sindaco di Calvanico Gismondi avvia i provvedimenti con

l’ordinanza in vigore
sé strumenti idonei alla raccolta. Ed è stato evidenziato

che ai sensi della Legge quadro 281 del 14 agosto

1991 in materia di “Animali d’affezione e prevenzione

del randagismo” e della Legge Regionale (n. 16 del

24 novembre 2001), sussiste l’obbligo di iscrizione

all’Anagrafica Canina (art. 4) e che la violazione di

tale obbligo è sanzionabile amministrativamente ai

sensi dell’art. 17 della richiamata Legge regionale. I

proprietari di cani che non impediscano il loro abbaiare,

arrecando disturbo al riposo e alle occupazioni delle

persone è punito (dall’art. 659 c.p.) con l’arresto fino

a tre mesi o con ammenda fino a 309 euro. Ai sensi

della normativa vigente, spetta alle Asl provvedere

all’accalappiamento dei randagi e condurli ai canili

individuati dai Comuni.

Mercato San Severino.
Elezioni amministrative 2017

direttamente schierati, ma che appoggiano,

rispettivamente, Zampoli e Bennet. Otto le liste

presentate, 128 gli aspiranti Consiglieri comunali. Nove

gli ex Amministratori comunali in campo. Chi desidera

conoscere i candidati sindaco e i nominativi di tutti i

candidati consiglieri può leggerli sull’edizione on line

di www.solofraoggi.it

Il torrente “Solofrana”, noto affluente del fiume
Sarno, scorre, per alcuni tratti, incerto nel letto dei
valloni della Città conciaria, tanto  da sembrare
,piuttosto, un rigagnolo e quasi pivo  di vita.

Eppure, l’occhio attento dell’osservatore non può
fare a meno di notare delle belle sorprese
naturalistiche, seppur nascoste, talvolta, dalla folta
ed intricata vegetazione circostante, ricca anche di
alberi  di alto-medio   fusto, che protendono i frondosi
rami , sino a lambire  l’adiacente sede stradale.

La foto, scattata all’altezza  del rione “Volpi”, ritrae
anche numerose edere , oltre a  “simpatici” arbusti  e
fiori variopinti, la cui rigogliosità sembra voler invitare
i passanti a  condividere con tutto il Creato  la gioia
della primavera, in  una sorta di “Cantico  delle
Creature”  del terzo millennio. E’, davvero, bello, ma
anche salutare il poter ammirare la Natura! Però, in
tale clima idilliaco e quasi bucolico non manca,
purtroppo, una   “nota stonata”, che ci suggerisce
l’esigenza di ribadire alla nostra  Comunità   ed alle
Autorità civili ed ecclesiastiche la necessità di  salvare
almeno  la facciata  della  limitrofa  chiesa dello Spirito
Santo. Infatti, ci mette un po’ di tristezza il dover
constatare che il suddetto edificio sacro, sebbene
“baciato” dal sole primaverile, non si risveglia dal
cronico “letargo” in cui è piombato o, per meglio dire,
relegato. Pertanto, mentre la vegetazione ci fa ben
sperare e  i colombi tubano, nidificano  e svolazzano
sulle  sue strutture in declino, auspichiamo  che  lo

È  primavera  anche per  la “Solofrana”.
“Vola colomba”… sullo “Spirito   Santo”

“Spirito Santo” possa risorgere a nuova vita. La
Redazione  di “Solofra oggi” continuerà  ad  essere,
garbatamente, la “ voce di chi non ha  voce “, anche
per  tentare  di  salvare  dal  malaugurato crollo  un
prezioso monumento della nostra Storia sacra e civile,
sollecitando, nel  contempo, i  futuri Amministratori e
Consiglieri  Comunali  a tirar fuori dal “cassetto” la
proposta di recuperare i vecchi mulini, ridando una
nuova linfa a tutto lo storico  rione “Volpi”, anche
quale simbolo  di  una Città memore delle proprie “radici”
e  capace di  far fruttificare, sempre più, i suoi numerosi
“tesori”.

Nunzio Antonio Repole
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 La determina comunale  n. 64 dello  scorso  27 marzo  sui lavori

di ampliamento del   cimitero santagatino  e  sull’incarico  di  una

perizia  inerente la presenza di vincoli indiretti   , ha   consentito  di

apprendere , tra l’altro, che la Soprintendenza archeologia belle arti

e paesaggio, con nota del 16.03.2017,  ha ordinato  la   sospensione

“ad horas” dei lavori di ampliamento del   suddetto Cimitero, adiacente

alla strada   pubblica e risalente al 1870, stando alla  dichiarazione

del   Comando  dei  Carabinieri di Solofra

L’Ente Comunale, dichiarando   l’assenza di prove certe

attestanti la vetustà di detto immobile   e  considerato  che l’unico

architetto presente nella pianta  organica   è  oberato  di   lavoro

per   le  normali  attività d’ufficio, incarica un architetto conservatore

paesaggista di redigere una perizia di dettaglio, per  un  impegno

globale di  spesa di  2.500,00  euro.

Intanto, l’unico dato   certo è che la lapide posta sulla facciata

della Cappella recita: “S. Agata Irpina. A Perenne Memoria. Questo

Sacro Tempio dedicato alle anime del purgatorio eretto dalla

Confraternita Maria SS. Immacolata fu benedetto insieme al Cimitero il 6 Aprile 1851 Domenica di Passione dal

Rev. Parroco D. Vincenzo Amato – Il Parroco e Vicario Foraneo, D. Marco Russo – Il Vicario Parrocchiale, D.

Patrizio Coppola – I CITTADINI DI S.AGATA IRPINA POSERO A.D. IX-XI-MMXIV”.

  Antonio Giannattasio

Il Cimitero di Sant’Agata ….
Un enigma aperto?

La cooperativa sannita San Giorgio Carni dona 80 balloni di
fieno agli allevatori di Norcia, ancora in forte difficoltà dopo il sisma
che ha colpito il Centro Italia. L’azione di solidarietà tra le imprese è
guidata da Confcooperative Campania e da Confcooperative Umbria

Partono dal Sannio, Campania, due Tir carichi di 80 balloni di
fieno e di paglia e diretti a Norcia, Umbria. A donarli, in un clima di
solidarietà imprenditoriale, è la cooperativa agricola San Giorgio
Carni, nella rete di Fedagri – Confcooperative Campania, decisa a
sostenere gli allevatori delle cooperative umbre Il caseificio di Norcia
e la Cooperativa Agricola Castelluccio, ancora in affanno a causa
del sisma che ha colpito l’Italia Centrale. L’Assemblea dei soci della
San Giorgio Carni non ha esitato a dare un contributo ai colleghi
allevatori che stanno tentando di rimettersi in moto e di riprendere le
attività. Confcooperative Campania e Confcooperative Umbria hanno
guidato le loro imprese nell’azione, continuando a sostenere progetti
concreti per il rilancio delle aree colpite dal terremoto.

Alfonso D’Urso

La cooperativa San Giorgio carni dona
balloni di fieno agli allevatori di Norcia

Lo scorso 2 maggio, presso la libreria

indipendente “Io Ci Sto” lo scrittore Gerardo

Magliacano,  docente  di “ Materie  letterarie”  nell’

Isiss “G. Ronca” di Solofra, ha  presentato  alla  vasta

platea la sua ultima fatica: “UNA NEA-POLIS

SOSPESA.

Si tratta  di un ‘romaggio’, scritto con un vecchio

walkman a cassette   e  , ancor  di  più, di  un romanzo

fatto di persone che si raccontano e  di voci che

s’intrecciano per rievocare una Città che conserva

,tuttora ,e si conserva ‘capitale’, nella sua  indiscutibile

pluralità: avveniristica, in  quanto proiettata verso il

futuro come un’acerba ‘new york’, ma, nel  contempo,

antica e savia come una Polis, tanto da essere una

Città, un luogo, un “topos”, in  cui l’utopia risiede,

essendone cittadina onoraria.

Lo scrittore salernitano ha rivelato l’Utopia,

attraverso racconti icastici, pagine a guisa di

‘cinegrammi’, in pieno stile neorealistico e adatto a

sottolineare l’inestimabile valore della  realtà  e  di

quelle storie, quasi  a voler attualizzare  il  senso

Gerardo  Magliacano …
promotore  di cultura  non solo partenopea

dell’espressione latina “nihil umani a me   alienum

puto”.

Giova sottolineare anche la dimensione

“pluralistica” del  libro, fatto di persone e non di

personaggi  e che si avvale del contributo di chi vive

e lotta, per difendere e potenziare quell’inestimabile

capitale: James Senese, Gennaro Tesone

(Almamegretta), Daniele Sanzone (‘A67), Lucariello,

Maurizio Capone (Capone&BungtBangt), Emma

Ferulano (Chi Rom e…Chi No), Ciro Corona

[(R)esistenza anticamorra], Davide Cerullo e tanti altri.

 La Redazione di “Solofra oggi” nel ringraziare il

valente professore e scrittore Gerardo  Magliacano,

per  l’impegno  profuso nel  coltivare  il  sogno di una

“ Neapolis”, capace  di  guidare il “ risorgimento”

dell’intero Meridione, gli  augura, con  animo   amico, di

poter  vedere avverati  i  suoi nobili ideali, improntati

anche al “Cosmo(nea)politismo” e al legittimo orgoglio

di poter affermare : “I song N(e)apulitan”.

   Nunzio  Antonio  Repole

È, questa, una semplice verità, che però viene
sempre più mortificata nella società odierna, nella
quale moltissime persone o non hanno un lavoro o
hanno un lavoro precario e malpagato.

Purtroppo, le condizioni lavorative sono andate
peggiorando per effetto della globalizzazione, per
cui le garanzie, che erano state raggiunte - nel corso
del Novecento - per effetto delle lotte sindacali, sono
andate perse perché molti imprenditori, trasferendo
le produzioni fuori dall’Europa, sono stati capaci di
annullare decenni di avanzamenti della legislazione
lavoristica.

Ormai, a livello planetario, si è scatenata una
competizione per individuare i luoghi dove si può
produrre a costi più bassi, che significa non solo
salari da fame, ma anche condizioni di sicurezza, in
alcuni casi, invero miserrime, che non garantiscono
la vita di chi offre la propria manodopera.

Peraltro, con l’arrivo dei cittadini extracomunitari,
si è innescata un’ulteriore competizione fra lavoratori,
per cui riescono a lavorare quei poveri individui, che
sono oggetto di atteggiamenti padronali sempre più
svilenti.

Così, il Novecento è andato, per davvero, in
soffitta: le vittorie dei movimenti dei lavoratori sono
state cancellate, con un colpo di spugna, nel corso
degli ultimi venti anni, a danno non solo di chi, oggi,
non ha un lavoro dignitoso, ma ledendo la possibilità
di crescita civile di un’intera società.

Il lavoro è dignità.
Molto spesso, ciò che è un diritto viene, dunque,

avvertito come una clientela, per cui giovani ed anziani
sono condannati ad una condizione non solo di
precarietà, ma soprattutto di mortificazione del proprio
essere sociale, visto che il lavoro è la precondizione
perché si possa vedere riconosciuta la propria
collocazione nel consesso dei simili.

Cosa fare?
Forse, riprendere le lotte del XIX e del XX secolo,

per ridare dignità a chi viene pagato con i voucher o
a chi svolge un lavoro dipendente, ma è costretto a
lavorare con partita Iva?

Forse, tornare ad esaltare la cultura del lavoro,
sia con accenti socialisti, che cattolici democratici,
auspicando che il liberismo sfrenato, indotto dalla
globalizzazione, possa subire un freno in tempi
ragionevoli, prima che non produca eccessivi danni?

Forse, affidarsi alle parole del nostro Pontefice,
che torna sempre ad esaltare il lavoro come
ricchezza dei singoli e delle nazioni, allo scopo di
auspicare un rinnovamento profondo dello spirito che
anticipi quello dei soggetti economici?

Certo è che, se il lavoro è dignità, non può essere
giudicata degna una società che non garantisce un
lavoro sicuro a tutti coloro che devono e possono
lavorare per il riscatto proprio e per l’emancipazione
dei propri figli.

 Rosario Pesce

Il pilota Luigi Sambuco, su prototipo Rebo, ha vinto

la decima edizione dello Slalom della Laura-Trofeo

Aniello Mauriello disputata ieri a Montoro. Al via della

gara automobilistica si sono schierati 76 concorrenti,

provenienti da diverse regioni italiane. La corsa -

promossa dal fiduciario provinciale Aci-Sport,

Vincenzo Napolillo e organizzata dalla Scuderia

Avellino Racing - si è svolta nella massima sicurezza.

Il percorso di tre chilometri è stato ricavato lungo la

S.S. 88 - salita della Laura – che da Preturo di Montoro

sale al bivio di Celzi di Forino. Tre le manche disputate,

oltre alla ricognizione. A completare il podio Antonio

Virgilio e Salvatore Castellano, entrambi su prototipo

Radical. Prima della gara hanno sfilato magnifici modelli

Ferrari, mentre a fare da apripista è stata la

Successo per lo Slalom della Laura-Trofeo
Aniello Mauriello, vince il pilota Luigi Sambuco

Lamborghini del gentleman driver Livio Rossi.

Numerosi sono stati i concorrenti irpini, alcuni dei quali

hanno ben figurato sia nella classifica assoluta, sia

nelle graduatorie di classe.

L’attenzione, ora, è tutta concentrata sullo Slalom

di Montevergine-Trofeo Oreste Cilento. I tornanti che

salgono al Monte Partenio torneranno ad essere teatro

delle sfide a quattro ruote il prossimo 5 agosto.

Lo Slalom della Laura-Trofeo Aniello Mauriello è

stato organizzato con il patrocinio della Provincia di

Avellino, del Comune di Montoro, del Coni e dell’Aci di

Avellino, e in collaborazione con TEDEX Motor Oil e

TN Torello.

Il Comune di Serino con il sindaco Vito Pelosi e
l’assessore Marcello Rocco hanno rappresentato la
propria vicinanza alla “Marcia Della Legalità”, svoltosi
a Montoro, per esprimere solidarietà al Sindaco Mario
Bianchino e agli amministratori irpini che in queste
settimane sono stati oggetto di minacce, aggressioni
ed atti intimidatori. “Il 30 Aprile 1982 vennero
vigliaccamente assassinati, in un attentato eseguito
dalla mafia -dichiara l’assessore Marcello Rocco- i
siciliani Pio La Torre, sindacalista della CGIL, diventato
successivamente esponente di spicco del PCI, e il
compagno di partito Rosario Di Salvo. La Torre fu
ucciso in quanto promotore della legge che
introduceva il reato di associazione mafiosa Art.
416Bis C.P. (cosiddetta Legge Rognoni La Torre) ed
una norma che prevedeva la confisca dei beni ai
mafiosi”. Pertanto “aver manifestato, al fianco di tanti

Alla Marcia della Legalità
la vicinanza del Comune di Serino al sindaco di Montoro

Mario Bianchino
cittadini e componenti delle Istituzioni in concomitanza
di questo anniversario -riprende Marcello Rocco
Assessore al Turismo, Politiche Giovanili, Politiche
Europee e PSR del Comune di Serino- è stato  ancora
più importante. Abbiamo dunque ribadito il nostro
impegno a favore della legalità e contro il crimine
organizzato. Un modo concreto per non lasciare soli
chi come noi è quotidianamente impegnato, in prima
linea, per cercare di cambiare, in meglio, le nostre
comunità”. Intanto il Comune di Serino è impegnato in
queste settimane anche sul fronte scolastico.
L’assessore alla pubblica istruzione Fausta Molisse
ha previsto un confronto con i genitori degli alunni del
plesso scolastico di Rivottoli che si sono di recente
trasferiti presso il plesso di San Sossio.

Antonella Palma

Egregio Direttore,

il mensile “ Solofra oggi”, sia nella versione

cartacea sia in quella on-line (h 24/24), non finisce,

mai, di stupire, non soltanto per la capillare attività  di

sensibilizzazione ai valori umano - cristiani, ma anche

e, soprattutto, per il fatto di essere una “sentinella”

aperta su tutti gli accadimenti del vasto “Comprensorio

Serinese - Solofrano- Montorese”, senza trascurare

l’Area Vasta.

Proprio a proposito di questa neonata

aggregazione, vorrei esprimere la  mia modesta

opinione, con l’auspicio che il Suo mensile possa

fungere, come sempre, da “voce di chi non ha voce”,

anche nei confronti delle Amministrazioni di

competenza.

L’Area Vasta... ottimismo o altre delusioni?

Vengo al dunque: la suddetta “Area” sarà capace

di”intercettare”i  bisogni delle varie Comunità,

proponendo soluzioni efficaci ed efficienti  alle

problematiche che le attanagliano ( in primis, il rilancio

del Distretto industriale e l’inquinamento ambientale)

oppure si trasformerà in uno  dei tanti “carrozzoni

politico - amministrativi”?

Anche se l’amore per la Città conciaria m‘induce

ad essere ottimista, non  vorrei un’ulteriore delusione

in danno del nostro  Comprensorio.

Ringraziandola dell’ospitalità, La saluto,

cordialmente .

 D. N. D.
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Le Guide e gli Esploratori del “Gruppo Scout Solofra 1” , dal  29  aprile al  1° maggio scorsi, hanno

partecipato  al  campo  S. Giorgio, l’evento annuale di zona, per ricordare ed onorare il Santo Patrono degli

Esploratori e delle Guide. Per chi non lo sapesse, San Giorgio è il Santo Patrono della branca E/G ovvero la

fascia d’età 11-16 anni, chiamata anche Reparto.  Il cavaliere san Giorgio salvò la vita della principessa Silene

dalle fauci e dalle fiamme di un drago, diventando, pertanto, il simbolo del coraggio e dell’avventura, che

dovrebbe caratterizzare gli scout di questa fascia d’età ed   ispirando o anche Robert Baden-Powell, il

fondatore degli Scout. Il San Giorgio è

stato festeggiato con attività,

all’insegna del gioco, della fratellanza

scout e dell’avventura, nel

lussureggiante paesaggio di Persano,

vicino ad un incantevole laghetto, dove

i ragazzi e le ragazze del nostro

gruppo, divise in pattuglie/squadriglie,

si sono sfidati tra loro a colpi di

collaudate tecniche scout  e, sempre,

all’insegna della fratellanza e  del  sano

spirito agonistico, sotto l’egida  degli

amici Sonia  Giannattasio  e Vincenzo Troisi, che hanno dato esempio di praticità e lealtà all’ex gruppo agesci

ovvero al gruppo Salerno 4

Aldilà della premiazione, è importante lasciare la terra migliore di come l’abbiamo trovata.

Il “Gruppo Scout Solofra 1”
ha partecipato al S. Giorgio, sotto l’egida di

Sonia Giannattasio e Vincenzo Troisi Lo scorso 30 aprile, presso la Biblioteca Comunale

di Serino, si è  svolto un interessante  convegno sulla

gestione e  la  valorizzazione del castagneto da

frutto, organizzato   dall’Adaci, il  cui presidente,

Salvatore  Aurilia, ha salutato  i presenti, insieme

con il  sindaco di Serino Vito Pelosi e il  consigliere

provinciale  Girolamo  Giaquinto.

Sono intervenuti il Presidente del comitato

promotore della IGP Marrone di Serino (prof. Abele De

Luca), il dr.Giovanni Bosio (Entomologo della Regione

Piemonte), il prof. Antonio De Cristofaro (vice-direttore

del dipartimento AAA- Unimol), il dr.

Michele Blasi (Dipartimento Qualità

Agroalimentare di Roma) e

l’agroecologo (prof. Giuseppe

Altieri).

In particolare, il dr. Giovanni

Bosio ha relazionato  sulla

parassitizzazione del Torymus

sinensis nella valle del Sabato e

nei territori limitrofi del solofrano e

dei Comuni di   Giffoni Valle Piana e

Giffoni Sei Casali.

Serino. I Marroni IGP…
una risorsa per l’intero Comprensorio

Ben consapevole del ruolo  del Torymus, l’Adaci

ha fatto rilevare ,scientificamente, la percentuale di

parassitizzazione nelle galle secche, presenti nella

valle del Sabato, integrando tale lavoro anche  con

gli   interventi sulle quelle verdi.

Dulcis in fundo e con l’auspicio condiviso di una

florida stagione dei castagneti e dell’economia

castanicola, i convenuti hanno potuto assaggiare una

degustazione di dolci a base di Marroni di Serino IGP.

Alfonso D’Urso

 In occasione della “Prima Giornata nazionale contro il bullismo a Scuola”, avvenuta il 7 febbraio c. a. e

denominata “Il Nodo Blu- le scuole unite contro il bullismo”, l’ ISISS “G. Ronca” di  Solofra   ha realizzato il

progetto “BULLO? NO, GRAZIE”, fortemente, voluto dal D.S. (prof. ssa Lucia Ranieri )  e  dall’intero corpo

docenti , oltre che  dagli studenti. Pertanto, lo scorso 10 maggio, nell’ Aula Magna della Scuola, s’è svolta la

cerimonia di premiazione del  “Concorso di idee” per la realizzazione di un disegno pubblicitario, un logo e un’

app .  Per il disegno di un Manifesto pubblicitario dell’APP” sono risultate vincitrici le classi 3^/4^/5^del V Circolo

didattico di Avellino, plesso di Picarelli, con lo slogan “Bullo = Fantasma di se stesso”. Per la realizzazione di

un logo per l’APP il premio è stato assegnato alla classe V A della Scuola primaria dell’ IC “F. Guarini”, plesso

di “Casa Papa”, con il  titolo “STOP BULLING” . Invece, la realizzazione di un ‘APP sui temi della prevenzione

dei fenomeni di bullismo e cyber

bullismo   ha   premiato l’impegno, le

capacità e   competenze di Emilia De

Maio e Giulia Scarano della classe V

A ITSIA dell’ISISS “G.Ronca”, con il titolo

“BULLO OFF” Al termine delle

premiazioni, dopo l’intervento del Dott.

Tommaso Amabile (presidente

commissione istruzione della Regione

Campania) , il Dirigente Scolastico ha

presentato il film “BULLO? NO, GRAZIE

“, realizzato dai ragazzi dell’ISISS “G.

Ronca”, con la regia di G. Falagario,

regista e sceneggiatore Rai. Il film, che

ha commosso e messo a contatto i

ragazzi con la realtà, è   stato

presentato anche alla “ Fiera del libro

– Castello di San Barbato in

Manocalzati (AV)” e sarà proiettato,

nuovamente, nel  Duomo di Avellino, il

prossimo  27 maggio.

Giulia Scarano

ISISS “G.RONCA”… PREMIATI I VINCITORI
DEL PROGETTO  “BULLO? NO, GRAZIE”

Il Palazzo cinquecentesco Macchiarelli è stato

restituito alla sua comunità il 5 maggio scorso grazie

al progetto “Itinera”. Il Palazzo Macchiarelli, costruito

nel 1505, situato nel centro della frazione Misciano a

Montoro, rispetto agli altri palazzi si distingue per i

pregevoli apparati decorativi che adornano i saloni,

a testimonianza della forza economica dei nobili

proprietari (che in origine erano i Pironti, ovvero una

delle famiglie più importanti e conosciute in città) che

riuscirono a portare a Montoro maestranze

provenienti probabilmente da Napoli. Oggi le grandi

stanze, la corte, la cantina tornano a disposizione

dei cittadini: dai pozzi in pietra agli antichi portoni,

tutto torna a parlare di un passato da cui si riparte

per arricchire il presente e costruire il futuro, di

Montoro e soprattutto dei suoi giovani. Al centro

dell’offerta di Palazzo Macchiarelli, infatti, c’è il

Palazzo Macchiarelli ritorna con le nuove
attività alla comunità di Montoro,

al taglio del nastro il sindaco Bianchino…

recupero della tradizione e la valorizzazione delle

bellezze di questa zona, con iniziative per promuovere

il turismo sostenibile, eventi promozionali e degustativi,

laboratori didattici, campagne di sensibilizzazione. Ma

c’è anche il lavoro. E’ già partito infatti il “Macchiarelli

worklab”, un percorso a tappe che accompagnerà i

giovani nella realizzazione della propria idea

imprenditoriale, passando per la formazione,

usufruendo degli spazi del palazzo per il coworking e

del supporto di esperti e professionisti per la fase di

follow up. Si potrà prendere parte partecipando alle

selezioni che si chiuderanno il primo giugno 2017.

Sono previste inoltre attività per bambini e ragazzi da

realizzare nei mesi estivi e nei periodi di chiusura

delle scuole, e di inclusione sociale per gli anziani e le

comunità di immigrati che vivono nella zona.
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Dillo a PioPer scrivermi: Pio Gagliardi Via Fratta, 33 83029 Solofra Oppure info@piogagliardi.it
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Pio Gagliardi, ritorni nuovamente nella vita amministrativa di Solofra, cosa ti ha spinto a scendere in
campo?

“Quando ho visto le liste che si delineavano solo per questioni di voti, ho scelto di candidarmi con
Nicola Moretti e con una lista di giovani per dare il prosieguo all’idea che cinque anni fa Paolo De Piano
aveva proposto. Cioè rilanciare una lista giovane rispetto al sindaco Michele Vignola che è stato un
fallimento assoluto, ma anche in precedenza il fallimento è stato evidente. Mi riferisco al periodo del
dopoguerra in poi. Certo ultimo disastro non poteva non esserci con gli ultimi cinque anni, con Michele
Vignola sindaco”.

Perché scegliere Pio Gagliardi candidato consigliere?
“È chiaro ed evidente che già in passato ho dimostrato come nel corso degli anni, quando svolgevo mi

riferisco alla mia presenza nelle attività pubbliche istituzionali, ricordo durante il periodo di consiglio
comunale a Solofra, come nell’ambito provinciale, come pure nel consiglio dell’Ato Calore Irpino, e nell’ambito
del Consorzio Agro Nocerino Sarnese. Posso sottolineare che mi sono sempre reso disponibile. Anzi ho
posto attenzione a varie necessità. Mi ha contraddistinto il mio essere come personalità: disponibile e al
servizio di chi aveva bisogno. Trova riscontro infatti in ciò che sto dicendo quando l’elettorato in passato ha
sempre dimostrato la sua attenzione nei miei confronti. Riscuotendo una posizione di preferenze. I voti
registrati mi hanno dato ragione in passato, consentendomi di uscire e svolgere un ruolo sia nella sede
comunale come pure in ambito provinciale”.

Motivo di questa scelta da parte dell’elettorato?
“È che sono sempre stato tra la gente, così pure il mio candidato a sindaco Nicola Moretti. Parliamo tra

la gente, per strada. Ci confrontiamo per recepire le problematiche e per cercare di trovare delle soluzioni”.
Solofra è coinvolta in tante tematiche da risolvere. Quali possono essere le priorità e dove manifesta

maggiore attenzione?
“Tra le questioni abbiamo la depurazione. La gestione affidata in maniera diretta non ha senso. Infatti

ci ritroviamo che le aziende di Solofra pagano la depurazione con 20% in più. Rispetto a quando l’impianto
era gestito dal Codiso, credo che non è cambiato niente. È stata modificata la società che gestisce, ma le
maestranze sono le stesse, ma non tutto è in regola come impianto. Infatti si ricorda che l’unica differenza
è quando recentemente l’impianto è stato sottoposto a sequestro preventivo per emissioni maleodoranti
nell’atmosfera. Altro sguardo va rivolto all’occupazione e all’economia. Un motivo di sviluppo potrebbe
essere l’agriturismo. Inoltre c’è la viabilità. A distanza di cinque anni unico asfalto sulla strada è quella di
tre chilometri realizzati dalla Provincia. Pertanto ringrazio il presidente Domenico Gambacorta e
l’amministratore provinciale Girolamo Giaquinto che ha manifestato interesse. Infine ritengo indispensabile
ricordare anche il fronte idrico.  L’acqua è stato un disastro e le affermazioni: “ che la risorsa idrica era
potabile”, del sindaco Michele Vignola “a caldo” quando scoppiò la problematica nel 2014, non trovò
successivo riscontro. Ricordo quando successivamente procedettero alla chiusura man mano anche dei
pozzi industriali. Come ricordo quando si sono susseguiti i vari blitz dell’Asl a partire dalla fontana dei
Quattro Leoni. L’Asl ha frenato la distribuzione idrica per inquinamento riscontrato nei pozzi anche industriali,
dovendo rifornirsi in questi casi dall’acquedotto civile, che riduceva fino a rendere i rubinetti a secco,
rimanendo molte famiglie nelle zone alte della città priva di acqua, perché bisognava  procedere a rifornire
anche le concerie. Voglio poi ricordare anche la Stazione sperimentale pelli di Napoli. Era mia intenzione
attivare una sede distaccata presso l’Isiss “Gregorio Ronca”, ma l’idea è stata boicottata dal sindaco
Michele Vignola e dall’assessore Luigi De Stefano perché bisognava far crescere alcuni laboratori. Ma
possiamo ribadire che ancora oggi il plesso scolastico “Isiss” è pronto in qualsiasi momento alla chiusura
dell’accordo con la stazione sperimentale pelli di Napoli, per aprire una sezione distaccata. Ma purtroppo
l’idea ad oggi non ha riscontrato ancora una concreta possibilità”.

Pio Gagliardi
candidato consigliere nella lista “Noi per Solofra”

con Nicola Moretti a sindaco.

1   Aurelio Petrone
2   Ilaria Buonanno
3   Rosamaria Cirino
4  Teresa Lettieri
5  Anna Maffei
6  Valentina Nevola
7  Paola De Piano
8  Lucio Buongiorno

LA  LISTA “Noi per Solofra”
Nicola Moretti candidato a sindaco

9  Quirino De Stefano
10 Eugenio Gigante
11 Massimo Giliberti
12 Nunziante Vietri
13 Pio Gagliardi
14 Felicita Maffei
15 Michele Parmigiano
16 Maria Rosa Siano

Votare per il  nuovo sindaco di Solofra non significa chiedere troppo, ma la richiesta
diventa maggiore, quando si pensa di dover scegliere colui che abbia la capacità di
governare Solofra, portando avanti delle istanze che possano rendere Solofra, quello
che già è, cioè: “Solofra, Città”. Nel rinnovare un appello al voto, rinnovo quindi il mio
impegno a realizzare qualcosa di semplice, modesto, ma soprattutto efficace per l’intera
comunità.

Domenica 11 giugno 2017.
Vota Nicola Moretti a sindaco e Pio Gagliardi consigliere comunale

Ricordo quando ero consigliere provinciale e
nell’ambito del Consorzio di Bonifica integrale
comprensorio Sarno, che i cittadini si trovano a dover
pagare, ho cercato di portare all’epoca l’attenzione
necessaria affinché in cambio il territorio potesse
beneficiare degli interventi richiesti. Sono stati infatti
resi esecutivi i lavori di manutenzione straordinaria
per l’adeguamento dell’opera di difesa idraulica lungo
le sponde degli affluenti della Solofrana per la tutela
del suolo e dell’ambiente. L’importante restyling sul
territorio solofrano fu realizzato nei pressi di via Della
Libertà da parte del Consorzio di bonifica integrale
comprensorio Sarno, (bacini del Sarno, dei torrenti
vesuviani e dell’Irno). L’opera eseguita dal Consorzio
riguardò delle azioni dirette alla pulizia, con
l’eliminazione delle sterpaglie ed erbacce riportando
alla luce le sponde degli affluenti della Solofrana ed in
particolare l’alveo della località Santa Lucia. L’opera
servì a rassicurare l’efficacia e a ridurre i potenziali

L’operato del passato di Pio Gagliardi
nell’ambito del Consorzio di Bonifica Sarno,

interventi di pulizia nei valloni
rischi durante eventi di piena. L’area destinata ad
accogliere l’acqua poteva beneficiare quindi di una
riduzione del rischio idraulico. Con la sistemazione
delle sponde lungo l’alveo si cercò di convogliare le
acque per garantire sicurezza dagli scarichi di fondo
sia di monte che di valle. Adeguando anche le quote
degli argini nel rispetto delle pertinenze del fiume. I
lavori furono in linea con lo spirito e le competenze
del Consorzio, in termini di presidio del territorio dal
punto di vista idrogeologico. Con le opere di bonifica
e difesa idraulica si realizzò così l’importante
manutenzione, portando una concreta e ben misurabile
riduzione del rischio alluvioni. In quel periodo ho vigilato
in particolare per la pulizia dei valloni solofrani, che
spesso sono stati lasciati all’incuria e privati di ogni
sorta di manutenzione e pulizia.

Ho sempre posto attenzione alla fruibilità dei parchi

a Solofra. Ricordo quando ho svolto il ruolo di

consigliere provinciale. Una forte attenzione ho

manifestato sul parco San Nicola disponendo l’area

alla sistemazione e alla fruibilità. Quando ero in

Provincia abbiamo contribuito ai lavori di messa in

sicurezza e alla pulizia della vasta area verde al fine

di garantire la vivibilità del parco e delle strade di

accesso. Nel contribuire alla sistemazione del parco

pubblico San Nicola si pensò a rendere possibile

l’accesso a tutti i bambini con le proprie famiglie, per

trascorrere dei bei momenti all’area aperta e nel verde

pubblico, dando la possibilità anche alle famiglie di

essere più vicine al proprio territorio. Questo intervento

rappresentò l’inizio di un processo di riqualificazione

Il rilancio dei parchi, è stato uno degli impegni
portati a compimento da consigliere provinciale

dell’area che si riferì alla sistemazione del verde, con

particolare attenzione alla rinaturalizzazione dell’area,

protezione delle scarpate e alla delimitazione dei

sentieri, finalizzato alla prevenzione del rischio

idrogeologico del versante. Il parco sovrastante il ponte

San Nicola attraverso una forma di recupero con

interventi mirati lungo il vallone, una serie di opere

dirette alla sistemazione e bonifica della scarpata al

momento coperte di erbacce ed arbusti consentì una

fruibilità al pubblico. È sempre stata mia intenzione

attivare i parchi per dar vita a diverse iniziative di

svago considerata anche la notevole estensione

dell’area del parco, come in questo caso, mi riferisco

al parco San Nicola.
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Il   motto “Credi nel prodigio che sei …” ha spronato le “Guide” (ragazze Scout FSE dai 10-16 anni) negli

scorsi 29, 30 aprile e 1 maggio, presso Torrette di Eboli (Sa), per il raduno di tutte le “Guide” e gli “Esploratori”

della Campania, per celebrare la Festa di S. Giorgio, il loro protettore.

Il succitato   motto ha lanciato il messaggio di credere in se stessi, capire i propri limiti e paure e poterli

migliorare. Le attività, come il percorso “Hembert “, ci hanno consentito di eseguire percorsi ad ostacoli, passo

della tigre, passaggio alla marinara. A sua volta, l’arrampicata ha messo a dura prova la nostra abilità, forza

ed equilibrio, confermata da altre   attività e

giochi. La meravigliosa esperienza del campo

è stata meravigliosa anche grazie ai momenti

di riflessione con Don Pasquale. Oltre ad   aver

conosciuto nuovi gruppi, abbiamo capito che è

possibile e divertente anche vivere, in modo

semplice!

Sara Mauriello

Sabrina Esposito

Donatella Russo

Gruppo Scout Solofra 1...
un “prodigioso” impegno

Lo scorso 22 aprile, presso il palazzetto dello sport

“PalaMontoro” s’ è svolta la giornata internazionale

dedicata alla danza, nell’ambito del progetto @motion

organizzato dall’Academy Dance di Piera Guariniello e

Fabrizio Espositocon il patrocinio dell’assessorato alla

cultura e allo sport del Comune montorese,

rappresentato dal sindaco Mario Bianchino e dagli

assessori locali. L’evento è stato impreziosito anche

dalla presenza della madrina  Carla Fracci e del regista

- autore Beppe Menegatti. Gli apprezzati artisti, dopo

aver sottolineato che la danza rappresenta “armonia”

anche per una    crescita  globale, hanno  evidenziato  la necessità   che il Teatro possa  contare  su   gente

appassionata, seria e meticolosa,  come  quella apprezzata a  Montoro.

Alfonso D’Urso

Montoro.
Carla Fracci e Beppe Menegatti plaudono all’Academy Dance

L’art. 32 della nostra Costituzione tutela la salute come “fondamentale  diritto dell’individuo e interesse della

collettività”, garantendo “cure gratuite agli indigenti”, Sarebbe tutto bello, se il fattore “salute” non assumesse,

soprattutto al Sud le caratteristiche di un vero e proprio “assillo” quotidiano. A tal proposito, Antonio De

lieto (Segretario Provinciale del Partito  Pensionati) stigmatizza i frequenti  episodi di “malasanità”,

da cui non è immune, purtroppo, la

provincia  irpina, sottolineando  il

quadro   emerso dai dati Censis del 2016.

Circa 11 milioni di Italiani hanno dovuto

compiere una scelta drammatica: mangiare

o curarsi?   A proposito della sanità irpina,

che ne sarà dell’Ospedale “A.Landolfi” di

Solofra? Rifiorirà o sarà, sempre più,

ridimensionato, deludendo le legittime

aspettative  del “Comprensorio Serinese -

Solofrano- Montorese”, che rappresenta un

notevole bacino d’utenza della predetta

struttura?

Sanita’ irpina.
Che ne sarà dell’Ospedale “Landolfi” ?

L’Associazione “Ost. Rita Gagliardi” ha ricevuto in dono, dagli

sponsor del Comprensorio, un doblò attrezzato, per   il trasporto dei

“diversamente abili” del Comprensorio Serinese-Solofrano-Montorese

e  non solo.

La cerimonia di consegna si è svolta in piazza “S. Michele”, alla

presenza delle Autorità civili, militari e religiose, tra gli scroscianti

applausi delle persone convenute nella suddetta piazza, per assistere

all’evento , suggellato anche  dalla  benedizione del  mezzo di trasporto,

impartita da  S .Eccellenza, mons. Michele   De Rosa.

L’Associazione “Ost. Rita Gagliardi” …
...un dono condiviso

La Cgil, Cisl e Uil irpini auspicano che l’accoglienza

dei “migranti” possa trovare   una soluzione che

abbandoni i caratteri della mera emergenza, per

assumere   quelli fondati sulla legalità e sulla solidarietà,

che rappresentano un binomio   inscindibile per una

Repubblica, la cui Costituzione “riconosce e garantisce

i diritti    inviolabili dell’uomo”, richiedendo, nello stesso

I sindacati irpini pro “migranti”
tempo, l’adempimento dei “doveri   inderogabili di

solidarietà politica, economica e sociale “. Pertanto,

secondo i predetti sindacati, è giunto il momento di

attuare una   solidarietà ben organizzata e, soprattutto,

un’accoglienza diffusa ed equilibrata per Comuni, nel

segno del buonsenso e senza erigere anacronistici

steccati    contro gli esseri umani in fuga.
 8 giovani di Serino denunciati per rissa aggravata in un ristorante
Otto giovani serinesi sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Avellino, in quanto   responsabili

del reato di rissa aggravata, avvenuta in un ristorante della zona.

 35enne denunciato per l’incendio di un autobus
Un 35enne di Serino è stato denunciato alla Procura della Repubblica di Avellino, per l’incendio di un

autobus, parcheggiato in un  piazzale della  zona.

Un 65enne montellese denunciato per furto di legname.
I Carabinieri della Stazione di Serino hanno denunciato alla Procura della Repubblica di Avellino un 65enne

di Montella, per un ingente furto di legname in area protetta, minacce aggravate, danneggiamento ed

usurpazione di titoli.

Serino: flash nel flash

I Carabinieri della Stazione di Solofra hanno

denunciato alla Procura della Repubblica di Avellino

due  calabresi  che,  dopo aver avevano pubblicato,

fraudolentemente, su un sito online la vendita di un

Solofra.
Due truffatori calabresi denunciati per truffa.

escavatore ad un prezzo  vantaggioso, avevano

incassato   dall’ignaro acquirente    la somma pattuita

mediante ricarica su carta prepagata, facendo, poi,

perdere le loro tracce.

Lo scorso 4 maggio, è  stato inaugurato, in via

“Melito” di Solofra, il nuovo Asilo nido pubblico, la cui

superficie di 550 mq potrà ospitare fino a 45 bambini.

La nuova struttura, finanziata con bando regionale,

erogherà importanti servizi   per l’intero Comprensorio

Serinese-Solofrano-Montorese, grazie alla   gestione

del Piano di Zona Sociale A/5  e  al fondamentale

Il nuovo Asilo nido pubblico…
Servizi per l’intero Comprensorio

ruolo dell’Amministrazione Vignola, d’intesa con la

Regione.

L’inaugurazione dell’asilo ha visto la

partecipazione del   sindaco Vignola, dell’assessore

Pasquale D’Onofrio, del Presidente del Piano di Zona

Sociale A/5 Paolo Spagnuolo, del Direttore Carmine

De Blasio e dell’assessore regionale Lucia Fortini.

Lo scorso 7 maggio, alle ore 17,30, presso
l’Abbazia di San Michele Arcangelo in Procida (Na), è
stata      presentata la “XXXIII Fiaccola della Pace”,
promossa ed organizzata dal Comitato “Fiaccola della
Pace”( presieduto dal  Cavaliere del Lavoro, Sig.ra
Teresa Martucci), in collaborazione con la Collegiata
di  S. Michele.  La suddetta fiaccola, accesa nell’amena
cittadina isolana e benedetta alla presenza dei parroci
delle due  Comunità, è giunta a Solofra, lunedì 8 maggio,
portata a staffetta da circa 40 giovani tedofori
solofrani, senza tralasciare chi è un po’più
in avanti in età, come Gerardo Lettieri,
Salvatore Buongiorno, il cavaliere
Teresa Martucci e l’emerito Alberto
Sica.  Giova sottolineare che l’arrivo della
Fiaccola nella Città conciaria è coinciso
con la ricorrenza della festività  patronale
di San Michele Arcangelo, festeggiato per

XXXIII Fiaccola della Pace
la sua apparizione sul monte Gargano, in Puglia.
L’arrivo, alle ore 18, in piazza San Domenico e
l’omaggio tributato al Monumento ai Caduti, al
Monumento ai Carabinieri e alle vittime del terremoto
del 1980 hanno fatto da preludio all’accensione della
fiamma nel  braciere in  piazza San Michele Arcangelo.
A seguire, c’è stata solenne concelebrazione della
Santa Messa in Collegiata, presieduta da mons. Mario
Pierro.

Candidato sindaco: Michele Pirolo.

Consiglieri candidati: Martucci Mario, Cozzolino

Guido, Esposito Pasquale, Pirolo Mike, Guadagno

Solofra. Movimento 5 Stelle
Fabrizio, Palumbo Michele, Luciano Gerardo, Grassi

Maria, Giliberti Filomena Anna, Pirone Anna, Guarino

Antonio, Barrella Anna.

Il mensile “Solofra oggi” comunica ai candidati sindaci e consiglieri comunali che, nel pieno rispetto della “par condicio”, è
disponibile ad ospitare sul giornale on line www.solofraoggi.it gli appositi messaggi elettorali. Per le necessarie precisazioni
sulle modalità e sulle tariffe praticate, si comunica il seguente recapito: 347/5355964

Messaggi elettorali

Il   settore  conciario-calzaturiero  rappresenta, a

pieno titolo, una sorta di “ cartina di  tornasole”

dell’andamento della  produzione e dei mercati  interni

ed   internazionali, per le   variabili   monetarie  e  fiscali

e  per   i  mutevoli  gusti  dei  consumatori, nel  quadro

di  un   mercato  globale.

A  tal   proposito, giova   segnalare  il  successo

della  produzione   italiana, che ha riscontrato il

gradimento   dei   partecipanti all’importante  fiera

“Lineapelle  New York”, dedicata  alla  presentazione

della pelle, dei  materiali e degli accessori del

campionario estivo  2018.  Nel   contempo, va

sottolineato  il    notevole  ruolo della funzione aziendale

Pianeta concia ed affini…
il ruolo comprensoriale dell’ISISS “G. Ronca”

di ricerca e sviluppo,  finalizzata alle innovazioni   di

processo e di  prodotto, anche   grazie   alla   sinergia

con le agenzie  d’istruzione e formazione.

In   tal  senso, la prassi dell’alternanza  Scuola-

lavoro, in atto anche nel “Comprensorio Serinese-

Solofrano-Montorese”,dimostra  l’indispensabile

sinergia tra l’Isiss “ G. Ronca” di Solofra, le imprese

conciarie e  il territorio   di  riferimento, con   il   legittimo

auspicio   che il   peculiare  Itis  ad  indirizzo   conciario

possa    proiettarsi, sempre più, verso ulteriori

orizzonti, di   cui   siano  protagonisti anche  i giovani

del predetto Comprensorio .

                                         Nunzio Antonio Repole


